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REGOLAMENTO RECANTE IDENTIFICAZIONE DEI DATI 
SENSIBILI E GIUDIZIARI TRATTATI E DELLE RELATIVE 

OPERAZIONI EFFETTUATE DAL MINISTERO DELLA 
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D.Lgs. 196/2003
CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI 

PERSONALI

REGOLE GENERALI PER IL TRATTAMENTO DEI DATI
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ART. 11 
MODALITÀ DEL TRATTAMENTO E REQUISITI DEI DATI

I DATI PERSONALI OGGETTO DI TRATTAMENTO SONO:

• TRATTATI IN MODO LECITO E SECONDO CORRETTEZZA
• RACCOLTI E REGISTRATI PER SCOPI DETERMINATI, ESPLICITI E 

LEGITTIMI, ED UTILIZZATI IN ALTRE OPERAZIONI DEL 
TRATTAMENTO IN TERMINI COMPATIBILI CON TALI SCOPI

• ESATTI E, SE NECESSARIO, AGGIORNATI
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ART. 11 
MODALITÀ DEL TRATTAMENTO E REQUISITI DEI DATI

I DATI PERSONALI OGGETTO DI TRATTAMENTO SONO:

• PERTINENTI, COMPLETI E NON ECCEDENTI RISPETTO ALLE 
FINALITÀ PER LE QUALI SONO RACCOLTI O SUCCESSIVAMENTE 
TRATTATI

• CONSERVATI IN UNA FORMA CHE CONSENTA 
L'IDENTIFICAZIONE DELL'INTERESSATO PER UN PERIODO DI 
TEMPO NON SUPERIORE A QUELLO NECESSARIO AGLI SCOPI 
PER I QUALI ESSI SONO STATI RACCOLTI O SUCCESSIVAMENTE 
TRATTATI
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ART. 11 
MODALITÀ DEL TRATTAMENTO E REQUISITI DEI DATI

I DATI PERSONALI TRATTATI IN VIOLAZIONE DELLA DISCIPLINA 
RILEVANTE IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
NON POSSONO ESSERE UTILIZZATI
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ART. 13
INFORMATIVA

L'INTERESSATO O LA PERSONA PRESSO LA QUALE SONO 
RACCOLTI I DATI PERSONALI SONO PREVIAMENTE INFORMATI 
ORALMENTE O PER ISCRITTO CIRCA:

• LE FINALITÀ E LE MODALITÀ DEL TRATTAMENTO CUI SONO 
DESTINATI I DATI

• LA NATURA OBBLIGATORIA O FACOLTATIVA DEL 
CONFERIMENTO DEI DATI

• LE CONSEGUENZE DI UN EVENTUALE RIFIUTO DI RISPONDERE
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ART. 13
INFORMATIVA

L'INTERESSATO O LA PERSONA PRESSO LA QUALE SONO 
RACCOLTI I DATI PERSONALI SONO PREVIAMENTE INFORMATI 
ORALMENTE O PER ISCRITTO CIRCA:

• I SOGGETTI O LE CATEGORIE DI SOGGETTI AI QUALI I DATI 
PERSONALI POSSONO ESSERE COMUNICATI O CHE POSSONO 
VENIRNE A CONOSCENZA IN QUALITÀ DI RESPONSABILI O 
INCARICATI, E L'AMBITO DI DIFFUSIONE DEI DATI MEDESIMI

• I DIRITTI DI CUI ALL'ARTICOLO 7
• GLI ESTREMI IDENTIFICATIVI DEL TITOLARE E, SE DESIGNATO, 

DEL RESPONSABILE
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ART. 14
DEFINIZIONE DI PROFILI E DELLA PERSONALITÀ

DELL'INTERESSATO

NESSUN ATTO O PROVVEDIMENTO GIUDIZIARIO O 
AMMINISTRATIVO CHE IMPLICHI UNA VALUTAZIONE DEL 
COMPORTAMENTO UMANO PUÒ ESSERE FONDATO UNICAMENTE 
SU UN TRATTAMENTO AUTOMATIZZATO DI DATI PERSONALI 
VOLTO A DEFINIRE IL PROFILO O LA PERSONALITÀ
DELL'INTERESSATO
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ART. 15
DANNI CAGIONATI PER EFFETTO DEL TRATTAMENTO

CHIUNQUE CAGIONA DANNO AD ALTRI PER EFFETTO DEL 
TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI È TENUTO AL RISARCIMENTO 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 2050 DEL CODICE CIVILE

IL DANNO NON PATRIMONIALE È RISARCIBILE ANCHE IN CASO DI 
VIOLAZIONE DELL'ARTICOLO 11
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ART. 16
CESSAZIONE DEL TRATTAMENTO

IN CASO DI CESSAZIONE, PER QUALSIASI CAUSA, DI UN 
TRATTAMENTO I DATI SONO:

• DISTRUTTI
• CEDUTI AD ALTRO TITOLARE, PURCHÈ DESTINATI AD UN 

TRATTAMENTO IN TERMINI COMPATIBILI AGLI SCOPI PER I 
QUALI I DATI SONO RACCOLTI

• CONSERVATI PER FINI ESCLUSIVAMENTE PERSONALI E NON 
DESTINATI AD UNA COMUNICAZIONE SISTEMATICA O ALLA 
DIFFUSIONE

• CONSERVATI O CEDUTI AD ALTRO TITOLARE, PER SCOPI 
STORICI, STATISTICI O SCIENTIFICI, IN CONFORMITÀ ALLA 
LEGGE, AI REGOLAMENTI, ALLA NORMATIVA COMUNITARIA E AI 
CODICI DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA
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LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CAPO RIGUARDANO TUTTI I 
SOGGETTI PUBBLICI, ESCLUSI GLI ENTI PUBBLICI ECONOMICI

QUALUNQUE TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI DA PARTE DI 
SOGGETTI PUBBLICI È CONSENTITO SOLTANTO PER LO 
SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI ISTITUZIONALI

ART. 18
PRINCIPI APPLICABILI A TUTTI I TRATTAMENTI 

EFFETTUATI DA SOGGETTI PUBBLICI
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NEL TRATTARE I DATI IL SOGGETTO PUBBLICO OSSERVA I 
PRESUPPOSTI E I LIMITI STABILITI DAL PRESENTE CODICE, ANCHE 
IN RELAZIONE ALLA DIVERSA NATURA DEI DATI, NONCHÉ DALLA 
LEGGE E DAI REGOLAMENTI

SALVO QUANTO PREVISTO NELLA PARTE II PER GLI ESERCENTI 
LE PROFESSIONI SANITARIE E GLI ORGANISMI SANITARI PUBBLICI,
I SOGGETTI PUBBLICI NON DEVONO RICHIEDERE IL CONSENSO 
DELL'INTERESSATO

ART. 18
PRINCIPI APPLICABILI A TUTTI I TRATTAMENTI 

EFFETTUATI DA SOGGETTI PUBBLICI
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IL TRATTAMENTO DA PARTE DI UN SOGGETTO PUBBLICO 
RIGUARDANTE DATI DIVERSI DA QUELLI SENSIBILI E GIUDIZIARI È
CONSENTITO, FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 18, ANCHE IN MANCANZA DI UNA NORMA DI 
LEGGE O DI REGOLAMENTO CHE LO PREVEDA ESPRESSAMENTE

ART. 19
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI DATI 

DIVERSI DA QUELLI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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LA COMUNICAZIONE DA PARTE DI UN SOGGETTO PUBBLICO AD 
ALTRI SOGGETTI PUBBLICI È AMMESSA QUANDO È PREVISTA DA 
UNA NORMA DI LEGGE O DI REGOLAMENTO. IN MANCANZA DI 
TALE NORMA LA COMUNICAZIONE È AMMESSA QUANDO È
COMUNQUE NECESSARIA PER LO SVOLGIMENTO DI FUNZIONI 
ISTITUZIONALI

ART. 19
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI DATI 

DIVERSI DA QUELLI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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LA COMUNICAZIONE DA PARTE DI UN SOGGETTO PUBBLICO A 
PRIVATI O A ENTI PUBBLICI ECONOMICI E LA DIFFUSIONE DA 
PARTE DI UN SOGGETTO PUBBLICO SONO AMMESSE 
UNICAMENTE QUANDO SONO PREVISTE DA UNA NORMA DI LEGGE 
O DI REGOLAMENTO

ART. 19
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI DATI 

DIVERSI DA QUELLI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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IL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI DA PARTE DI SOGGETTI 
PUBBLICI È CONSENTITO SOLO SE AUTORIZZATO DA ESPRESSA 
DISPOSIZIONE DI LEGGE NELLA QUALE SONO SPECIFICATI I TIPI DI 
DATI CHE POSSONO ESSERE TRATTATI E DI OPERAZIONI 
ESEGUIBILI E LE FINALITÀ DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO 
PERSEGUITE

ART. 20
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI
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NEI CASI IN CUI UNA DISPOSIZIONE DI LEGGE SPECIFICA LA 
FINALITÀ DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO, MA NON I TIPI DI 
DATI SENSIBILI E DI OPERAZIONI ESEGUIBILI, IL TRATTAMENTO È
CONSENTITO SOLO IN RIFERIMENTO AI TIPI DI DATI E DI 
OPERAZIONI IDENTIFICATI E RESI PUBBLICI A CURA DEI SOGGETTI 
CHE NE EFFETTUANO IL TRATTAMENTO, CON ATTO DI NATURA 
REGOLAMENTARE ADOTTATO IN CONFORMITÀ AL PARERE 
ESPRESSO DAL GARANTE  ANCHE SU SCHEMI TIPO

ART. 20
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI
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SE IL TRATTAMENTO NON È PREVISTO ESPRESSAMENTE DA UNA 
DISPOSIZIONE DI LEGGE I SOGGETTI PUBBLICI POSSONO 
RICHIEDERE AL GARANTE SPECIFICA AUTORIZZAZIONE 

L'IDENTIFICAZIONE DEI TIPI DI DATI E DI OPERAZIONI DI CUI  AL 
PRESENTE ARTICOLO È AGGIORNATA E INTEGRATA 
PERIODICAMENTE

ART. 20
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI
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IL TRATTAMENTO DI DATI GIUDIZIARI DA PARTE DI SOGGETTI 
PUBBLICI È CONSENTITO SOLO SE AUTORIZZATO DA ESPRESSA 
DISPOSIZIONE DI LEGGE O PROVVEDIMENTO DEL GARANTE CHE 
SPECIFICHINO LE FINALITÀ DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO 
DEL TRATTAMENTO, I TIPI DI DATI TRATTATI E DI OPERAZIONI 
ESEGUIBILI

LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 20  SI APPLICANO ANCHE 
AL TRATTAMENTO DEI DATI GIUDIZIARI

ART. 21
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI GIUDIZIARI
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I SOGGETTI PUBBLICI CONFORMANO IL TRATTAMENTO DEI DATI 
SENSIBILI E GIUDIZIARI SECONDO MODALITÀ VOLTE A PREVENIRE 
VIOLAZIONI DEI DIRITTI, DELLE LIBERTÀ FONDAMENTALI E DELLA 
DIGNITÀ DELL'INTERESSATO

NEL FORNIRE L'INFORMATIVA DI CUI ALL'ARTICOLO 13 I SOGGETTI 
PUBBLICI FANNO ESPRESSO RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA CHE 
PREVEDE GLI OBBLIGHI O I COMPITI IN BASE ALLA QUALE È
EFFETTUATO IL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI

ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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I SOGGETTI PUBBLICI POSSONO TRATTARE SOLO I DATI SENSIBILI 
E GIUDIZIARI INDISPENSABILI PER SVOLGERE ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI CHE NON POSSONO ESSERE ADEMPIUTE, CASO 
PER CASO, MEDIANTE IL TRATTAMENTO DI DATI ANONIMI O DI 
DATI PERSONALI DI NATURA DIVERSA

I DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI SONO RACCOLTI, DI REGOLA, 
PRESSO L'INTERESSATO

ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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I SOGGETTI PUBBLICI VERIFICANO PERIODICAMENTE 
L'ESATTEZZA E L'AGGIORNAMENTO DEI DATI SENSIBILI E 
GIUDIZIARI, NONCHÉ LA LORO PERTINENZA, COMPLETEZZA, NON 
ECCEDENZA E INDISPENSABILITÀ RISPETTO ALLE FINALITÀ
PERSEGUITE NEI SINGOLI CASI,   AL FINE DI ASSICURARE CHE I 
DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI SIANO INDISPENSABILI RISPETTO 
AGLI OBBLIGHI E AI COMPITI LORO ATTRIBUITI

ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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I SOGGETTI PUBBLICI VALUTANO SPECIFICAMENTE IL RAPPORTO 
TRA I DATI E GLI ADEMPIMENTI. I DATI CHE, ANCHE A SEGUITO 
DELLE VERIFICHE, RISULTANO ECCEDENTI O NON PERTINENTI O 
NON INDISPENSABILI NON POSSONO ESSERE UTILIZZATI, SALVO 
CHE PER L'EVENTUALE CONSERVAZIONE, A NORMA DI LEGGE, 
DELL'ATTO O DEL DOCUMENTO CHE LI CONTIENE

ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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I DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI CONTENUTI IN ELENCHI, REGISTRI O 
BANCHE DI DATI, TENUTI CON L'AUSILIO DI STRUMENTI 
ELETTRONICI, SONO TRATTATI CON

ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI

TECNICHE DI CIFRATURA
O

MEDIANTE L'UTILIZZAZIONE DI CODICI IDENTIFICATIVI
O

DI ALTRE SOLUZIONI
CHE LI RENDONO TEMPORANEAMENTE ININTELLIGIBILI ANCHE A 
CHI È AUTORIZZATO AD ACCEDERVI E PERMETTONO DI 
IDENTIFICARE GLI INTERESSATI SOLO IN CASO DI NECESSITÀ



25

I DATI IDONEI A RIVELARE LO STATO DI SALUTE E LA VITA 
SESSUALE SONO CONSERVATI SEPARATAMENTE DA ALTRI DATI 
PERSONALI TRATTATI PER FINALITÀ CHE NON RICHIEDONO IL 
LORO UTILIZZO. I MEDESIMI DATI SONO TRATTATI CON LE 
MODALITÀ DI CUI AL COMMA 6 ANCHE QUANDO SONO TENUTI IN 
ELENCHI, REGISTRI O BANCHE DI DATI SENZA L'AUSILIO DI 
STRUMENTI ELETTRONICI

ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI

I DATI IDONEI A RIVELARE LO STATO DI SALUTE NON POSSONO 
ESSERE DIFFUSI
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RISPETTO AI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI I SOGGETTI PUBBLICI 
SONO AUTORIZZATI AD EFFETTUARE UNICAMENTE LE 
OPERAZIONI DI TRATTAMENTO INDISPENSABILI PER IL 
PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ PER LE QUALI IL 
TRATTAMENTO È CONSENTITO, ANCHE QUANDO I DATI SONO 
RACCOLTI NELLO SVOLGIMENTO DI COMPITI DI VIGILANZA, DI 
CONTROLLO O ISPETTIVI

ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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I DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI NON POSSONO ESSERE TRATTATI 
NELL'AMBITO DI TEST PSICO-ATTITUDINALI VOLTI A DEFINIRE IL 
PROFILO O LA PERSONALITÀ DELL'INTERESSATO

ART. 22
PRINCIPI APPLICABILI AL TRATTAMENTO DI 

DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI
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• TIPI DI DATI CHE POSSONO ESSERE TRATTATI
• OPERAZIONI ESEGUIBILI SUI DATI TRATTATI
• FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO PERSEGUITE

IL REGOLAMENTO RELATIVO AL TRATTAMENTO DEI DATI 
SENSIBILI E GIUDIZIARI E’ STATO ADOTTATO DAL MINISTERO 
DELLA P.I. IN CONFORMITA’ AGLI ARTICOLI 20 E 21 DEL CODICE E 
SPECIFICA, PER LE ISTITUZIONI SCLASTICHE
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• 3 ARTICOLI DOVE SI RICHIAMA IL CODICE E LA MODALITA’ DI 
TRATTAMENTO DEI DATI

• 7 SCHEDE CHE INDIVIDUANO TUTTI I DATI SENSIBILI E 
GIUDIZIARI TRATTATI DALLE SCUOLE

IL REGOLAMENTO E’ ARTICOLATO IN
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IN SOSTANZA ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 20 E 21 DEL CODICE

ART. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO
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ART. 2 
INDIVIDUAZIONE DEI TIPI DI DATI E 

DI OPERAZIONI ESEGUIBILI

I DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI INDIVIDUATI DAL REGOLAMENTO 
SONO TRATTATI  PREVIA VERIFICA DELLA LORO

• PERTINENZA 
• COMPLETEZZA
• INDISPENSABILITA’

RISPETTO ALLE OPERAZIONI ESEGUITE
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ART. 2 
INDIVIDUAZIONE DEI TIPI DI DATI E 

DI OPERAZIONI ESEGUIBILI

LE OPERAZIONI DI

• INTERCONNESSIONE E RAFFRONTO CON BANCHE 
DATI DI ALTRI TITOLARI

• COMUNICAZIONI A TERZI

PREVISTE DAL REGOLAMENTO SONO AMMESSE SOLO SE 
INDISPENSABILI PER IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBBLIGHI E DEI 
COMPITI CORRELATI CON LE FINALITA’ DI INTERESSE PUBBLICO 
SPECIFICATE
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ART. 2 
INDIVIDUAZIONE DEI TIPI DI DATI E 

DI OPERAZIONI ESEGUIBILI

I RAFFRONTI E LE INTERCONNESSIONI CON ALTRE INFORMAZIONI 
SENSIBILI E GIUDIZIARIE SONO CONSENTITE PREVIA

• VERIFICA DELLA LORO STRETTA 
INDISPENSABILITA’

• INDICAZIONE SCRITTA DEI MOTIVI CHE NE 
GIUSTIFICANO L’EFFETTUAZIONE
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“Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della disciplina rilevante 
in materia di trattamento dei dati personali”

ART. 2 
INDIVIDUAZIONE DEI TIPI DI DATI E 

DI OPERAZIONI ESEGUIBILI
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I CONTENUTI DELLE SCHEDE SONO AGGIORNATI CON 
FREQUENZA TRIENNALE  

E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI 
FARLO OSSERVARE

ART. 3 
NORMA FINALE
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ART. 3 
NORMA FINALE

L’ULTIMO PERIODO DELL’ARTICOLO 3 

E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI 
FARLO OSSERVARE

CHIARISCE IN MODO INEQUIVOCABILE CHE L’APPLICAZIONE DEL 
REGOLAMENTO E’ COMPITO DEL TITOLARE
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• APPORTARE LE NECESSARIE MODIFICHE AL DPS
• MODIFICARE LE PROCEDURE CHE IMPLICANO IL 

TRATTAMENTO DI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI ATTRAVERSO 
SPECIFICI ATTI

• ADEGUARE LE NOMINE DEL  RESPONSABILE E DEGLI 
INCARICATI

• PROVVEDERE A COMUNICARE AGLI INCARICATI DI 
TRATTAMENTO IL REGOLAMENTO

• DEFINIRE LE OPPORTUNE ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PER GLI 
INCARICATI

• MODIFICARE L’INFORMATIVA AGLI INTERESSATI (FACENDO 
RIFERIMENTO AL REGOLAMENTO)

IL TITOLARE DOVRA’ QUINDI 
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LE SCHEDE

1. Selezione e reclutamento a tempo indeterminato e determinato, e 
gestione del rapporto di lavoro

2. Gestione del contenzioso e rapporti disciplinari
3. Organismi collegiali e commissioni istituzionali
4. Attività propedeutiche all’inizio dell’anno scolastico
5. Attività educativa, didattica, formativa e di valutazione
6. Scuole non statali
7. Rapporti scuola famiglia: gestione del contenzioso
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OGNI SCHEDA E’ ARTICOLATA IN

1. INDICAZIONE DEL TRATTAMENTO E DESCRIZIONE RIASSUNTIVA 

DEL CONTESTO

2. FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO PERSEGUITE

3. FONTI NORMATIVE

4. TIPO DI DATI TRATTATI

5. OPERAZIONI ESEGUITE

6. ALTRE TIPOLOGIE PIU’ RICORRENTI DI TRATTAMENTO
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COME SI LEGGONO LE SCHEDE 

INDICAZIONE DEL TRATTAMENTO E DESCRIZIONE RIASSUNTIVA 
DEL CONTESTO

COMPRENDE:
TIPOLOGIA DI DATI

CONTESTO NEL QUALE VENGONO TRATTATI

DESCRIZIONE SINTETICA DEL FLUSSO INFORMATIVO DEI DATI
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COME SI LEGGONO LE SCHEDE 

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO PERSEGUITE

VENGONO RICHIAMATI GLI ARTICOLI DEL CODICE 
CHE  ESPLICITANO LE FINALITA’ DI INTERESSE 
PUBBLICO  DEL TRATTAMENTO (art. 20 c. 2 del 
Codice)
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COME SI LEGGONO LE SCHEDE 

FONTI NORMATIVE

VENGONO ELENCATE LE FONTI NORMATIVE  E 
REGOLAMENTARI CHE DISPONGONO I 
TRATTAMENTI   (art. 20 c. 2 del Codice)
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COME SI LEGGONO LE SCHEDE 

TIPO DI DATI TRATTATI

VENGONO CLASSIFICATI, SECODO QUANTO 
DISPOSTO DALL’ARTICOLO 4 C 1, a), I DATI 
SENSIBILI TRATTATI

VENGNO ELENCATE LE OPERAZIONI ESEGUITE  
(art. 20 c. 2 del Codice)
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COME SI LEGGONO LE SCHEDE 

OPERAZIONI ESEGUITE

RIGUARDANO  LE FORME DI TRATTAMENTO 

ELENCO DEI SOGGETTI AI QUALI VENGONO 
COMUNICATI I DATI SPECIFICANDO LA FINALITA’

ELENCO INTERCONNESSIONI E RAFFRONTI DI 
DATI CON ALTRO TITOLARE
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COME SI LEGGONO LE SCHEDE 

ALTRE TIPOLOGIE PIU’ RICORRENTI DI TRATTAMENTO

VENGONO SPECIFICATE

MODALITA’ DI RACCOLTA (PRESSO INTERESSATI 
O PRESSO TERZI)

MODALITA’ DI ELEBORAZIONE (CARTACEA O 
INFORMATIZZATA)

ALTRE MODALITA’ DI TRATTAMENTO
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